
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-2260 del 07/05/2021

Oggetto Art.208 del d. lgs.152/2006 - L.R. 13/2015 - Impianto di
selezione  e  recupero  di  rifiuti  non  pericolosi  urbani  e
speciali e Stazione di trasferimento rifiuti non pericolosi,
localizzati  in  Comune  di  Modena,  Via  Caruso  n.150  -
Herambiente  Spa  -  Pratica  ARPAE  n.11701/2021  -
Modifica  non  sostanziale  autorizzazione  n.  DET-AMB-
2020-3670 del 05/08/2020 e ss.mm.ii.

Proposta n. PDET-AMB-2021-2335 del 07/05/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante BARBARA VILLANI

Questo  giorno  sette  MAGGIO 2021 presso  la  sede  di  Via  Giardini  472/L -  41124 Modena,  il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  BARBARA VILLANI,
determina quanto segue.



Oggetto: Art.208 del d. lgs.152/2006 – L.R. 13/2015 – Impianto di selezione e recupero di rifiuti
non pericolosi urbani e speciali e Stazione di trasferimento rifiuti non pericolosi, localizzati in
Comune di Modena, Via Caruso n.150 – Herambiente Spa - Pratica ARPAE n.11701/2021 –
Modifica non sostanziale autorizzazione n. DET-AMB-2020-3670 del 05/08/2020 e ss.mm.ii.

La dirigente responsabile di Arpae SAC di Modena

VISTI:
A. il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” – Parte III Norme in

materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di
gestione delle risorse idriche, Parte IV Gestione dei rifiuti, imballaggi e bonifica dei siti inquinati,
Parte V Norme in materia di tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera;

B. in particolare l’articolo 208 del d.lgs.15/2006 che prevede per i soggetti che realizzano e
gestiscono impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti anche pericolosi, l’ottenimento di
un’autorizzazione unica rilasciata dalla Regione competente per territorio;

C. la legge della Regione Emilia-Romagna n.13 del 30/07/2015 avente per oggetto "Riforma del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province,
Comuni e loro unioni", che ha assegnato all'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e
l'energia (A.R.P.A.E.), le funzioni di autorizzazione in materia ambientale di competenza regionale
precedentemente delegate alle Province a decorrere dal 01/01/2016;

D. la DGR n.1053 del 09 giugno 2003 “Direttiva concernente indirizzi per l’applicazione del Dlgs 11
maggio 1999 n. 152 come modificato dal Dlgs 18 agosto 2000 n. 258 in materia di tutela delle
acque dall’inquinamento”;

E. l’Atto Deliberativo della Giunta della Regione Emilia Romagna n° 1860 del 18 Dicembre 2006 con
cui sono state emesse le “linee guida di indirizzo per la gestione delle acque meteoriche di
dilavamento e delle acque di prima pioggia in attuazione della D.G.R. n° 286/2005”;

F. la legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico";

G. la Legge regionale 9 maggio 2001, n.15 "Disposizioni in materia di inquinamento acustico che
detta norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell'ambiente esterno ed abitativo dalle
sorgenti sonore;

H. la Delibera della Giunta Regionale 21101/2002 n. 45 "Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per
particolari attività ai sensi dell'art. 11, comma 1, della L. R. 15/01";

I. la Delibera della Giunta Regionale n. 673 del 14 aprile 2004 recante "Criteri tecnici per la
redazione della documentazione di previsione impatto acustico e della valutazione del clima
acustico ai sensi della L. R. 15/01";

J. il Decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2011, n.227 "Semplificazione di
adempimenti amministrativi in materia ambientale – scarichi acque – impatto acustico”.

PREMESSO CHE:
K. la Società Herambiente Spa, con sede legale in Comune di Bologna (BO), Via Carlo Berti Pichat

n.2/4 svolge attività di trattamento rifiuti negli impianti denominati: “Impianto di selezione e
recupero di rifiuti non pericolosi e Stazione di trasferimento rifiuti non pericolosi” localizzati in
Comune di Modena (MO), Via Caruso n.150 in virtù dell’Autorizzazione Unica di cui all’art.208 del
d.lgs.152/2006 rilasciata da ARPAE con atto n. DET-AMB-2020-3670 del 05/08/2020;

L. l’autorizzazione interessa le aree di seguito indicate:
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- l’impianto di selezione e recupero dei rifiuti speciali non pericolosi (derivanti da attività industriali
e artigianali) e urbani (derivanti dalla raccolta differenziata delle frazioni mono e multimateriali
secche dai gestori del pubblico servizio),

- la stazione di trasferimento;

- la zona di ingresso al comparto impiantistico.

M. La DET-AMB-2020-3670 del 05/08/2020 stabilisce che l’esercizio degli impianti secondo quanto
previsto dalla autorizzazione unica è subordinato/condizionato alla presentazione e approvazione
con specifico atto della documentazione di cui al punto 10 ed all’accettazione delle garanzie
finanziarie da parte di questa Agenzia;

N. in data 08/04/2021 Herambiente spa, in ottemperanza alla sopra citata prescrizione n. 10, ha
presentato la documentazione (assunta al prot. ARPAE n. 54466/2021, successivamente
integrata con prot. 68243/2021), che segue:

- comunicazione che i lavori previsti dal Permesso di Costruire n. 3992/2019 relativo alla
realizzazione della barriera fonoassorbente da realizzarsi nella zona di ingresso al comparto
impiantistico sono stati ultimati in data 31/03/2021. (Punto n. 5 DET-AMB-2020-3670:
Contestualmente è stata inoltrata copia della documentazione di fine lavori inviata al Comune di
Modena tramite portale Domweb e la ricevuta di avvenuto inoltro rilasciata dallo stesso - Istanza
Domweb n. 670/2021 - Pratica edilizia n. 1230/2021).

- comunicazione che i lavori previsti da SCIA relativa agli interventi di modifica dell’impianto di
selezione e recupero sono stati ultimati in data 31/03/2021. (punto n. 6 DET-AMB-2020-3670:
Contestualmente è stata inoltrata copia della documentazione di fine lavori inviata al Comune di
Modena tramite portale Domweb e la ricevuta di avvenuto inoltro rilasciata dallo stesso - Istanza
Domweb n. 697/2021 - Pratica edilizia n.1233/2021).

- Certificato di Regolare Esecuzione a firma di tecnico iscritto ad Ordine professionale attestante
che le opere autorizzate relative all’impianto di selezione e recupero e alla zona di ingresso al
comparto impiantistico sono state realizzate in conformità al progetto approvato ed alle
prescrizioni individuate nella determinazione DET-AMB-2020-3670 del 05/08/2020;

- documentazione inerente la “procedura per la sorveglianza radiometrica” prevista dall’art.157 del
Dlgs. 230/1995, approvata da un Esperto Qualificato;

- domanda di modifica non sostanziale alla vigente AIA che insiste sulle discariche esaurite
presenti nell’area impiantistica (determinazione n.110 del 30/10/2012 e ss.mm. rilasciata dalla
Provincia di Modena) ai fini dell’esercizio della zona di ingresso al comparto impiantistico;

- documentazione in merito al sistema di gestione contenente tutti gli elementi atti a certificare la
cessazione della qualifica di rifiuto ed il processo a ciò preposto ed in particolare: il modello di
dichiarazione di conformità, ai sensi degli articoli 47 e 38 del DPR n. 445/2000, che deve
contenere tutte le informazioni necessarie ad attestare il rispetto delle condizioni e dei criteri per
la cessazione della qualifica di rifiuto, la planimetria in scala, a firma di tecnico abilitato, che riporti
in dettaglio le zone di conferimento e accettazione rifiuti, di stoccaggio rifiuti, di trattamento rifiuti
e i depositi dei lotti di prodotti EoW;

PRESO ATTO:
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O. che per quanto attiene alla stazione di trasferimento, non è stato fornito certificato di regolare
esecuzione degli interventi in progetto;

P. che in merito alla modifica non sostanziale alla vigente AIA che insiste sulle discariche esaurite
presenti nell’area impiantistica (determinazione n.110 del 30/10/2012 e ss.mm. rilasciata dalla
Provincia di Modena) ai fini dell’esercizio della zona ingresso e pesa, la ditta ha precisato che
anche il punto di scarico in acque superficiali denominato S6 (acque di seconda pioggia area
pesa rifiuti) è da annoverare tra le competenze della zona ingressi.

Q. che in data 09/02/2021 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 33 il
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 22/09/2020, n.
188, “Regolamento recante disciplina alla cessazione della qualifica di rifiuto da carta e cartone,
ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

R. che la ditta ha presentato in data 07/04/2021 istanza di adeguamento della DET. AMB. n. 3670
del 05/08/2020 ai criteri di cui al DM Ambiente 22 Settembre 2020, n. 188, ai sensi dell'art. 7, co.
1. assunta in atti al prot. 53278 del 07/04/2021, evidenziando che alcune prescrizioni riportate
nella DET. AMB. n. 3670 del 05/08/2020 sopra citata non sono allineate con quanto previsto dal
suddetto Decreto n. 188/2020 e chiedendone pertanto la modifica;

S. che la procedura di gestione EoW trasmessa (Elaborato 4), in atti al prot. 68243/2021, è allineata
ai disposti normativi contenuti nel D.M. 22 Settembre 2020, n. 188, in relazione al quale la ditta
ha presentato in data 07/04/2021 con nota prot. n. 6112, istanza di aggiornamento
dell'autorizzazione unica vigente, ai sensi dell’art. 7 comma 1 del medesimo decreto.

CONSIDERATO:

T. che dall’esame della documentazione presentata si evidenzia il rispetto della prescrizione n. 10
della determinazione ARPAE n.DET-AMB-3670-2020 e la conformità delle attività di recupero
della carta effettuate al DM 188/2020;

U. che alcune prescrizioni riportate nella DET. AMB. n. 3670 del 05/08/2020 sopra citata, in
particolare la prescrizione n. 11 del dispositivo e la prescrizione n. 3 dell’allegato Allegato “Rifiuti
– Regolamentazione dell’attività di gestione dei rifiuti - Impianto di selezione e recupero” non
sono allineate con quanto previsto dal suddetto Decreto n. 188/2020 e se ne rende necessaria la
modifica;

V. che si rende necessario sostituire la planimetria di layout “Impianto di selezione e recupero -
Planimetria delle aree di stoccaggio e viabilità - 20/06/2019 - Cod. doc. TR 01 MO AU 04 I1 PL
04.00” con la planimetria “Impianto di selezione e recupero - Planimetria delle aree di
conferimento e stoccaggio dei rifiuti e dei prodotti EoW - 31/03/2021 - Cod. doc. TR 01 MO AU 04
O1 PL 03.00”, trasmessa dalla ditta in ottemperanza alla prescrizione n. 10 della
DET-AMB-3670-2020, che si allega alla presente;

W. che con l’adeguamento delle attività di recupero della carta al regolamento D.M.188/2020, la ditta
effettua esclusivamente attività finalizzate alla cessazione della qualifica di rifiuto, ai sensi dell’art.
184-ter, comma 2. di rifiuti da carta e cartone, in conformità a quanto disposto dal D.M. Ambiente
188/2020;

X. che pertanto il presente provvedimento non verrà trasmesso unitamente alla
DET-AMB-3670-2020, di cui è condizione e completamento, ad ISPRA ai sensi dell’art.184-ter
comma 3-bis del d.lgs.152/2006, come introdotto dalla legge n.128 (GU n. 257 del 2/11/19)
entrata in vigore il 3 Novembre 2019, anche ai fini dei controlli come disciplinati dalle Linee Guida
per l’applicazione della disciplina End of waste di cui all’art.184 ter comma 3 del D.Lgs. n.
152/2006 (Del. SNPA n.62/2020);
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Y. che la ditta ha presentato la documentazione necessaria a consentire l'esercizio dell’attività di
gestione rifiuti effettuata nelle aree dell'impianto denominate “zona di ingresso al comparto
impiantistico” e “impianto di selezione e recupero”, nella configurazione autorizzata con DET.
AMB. n. 3670 del 05/08/2020;

Z. che l’esercizio dell’area impiantistica denominata “stazione di trasferimento” in conformità alle
disposizioni della DET. AMB. n. 3670 del 05/08/2020 e relativi allegati resta subordinata alla
presentazione di Certificato di Regolare Esecuzione a firma di tecnico iscritto ad Ordine
professionale che attesti che le opere autorizzate sono state realizzate in conformità al progetto
approvato ed alle prescrizioni individuate nella sopracitata determinazione;

AA. che il punto di scarico in acque superficiali denominato S6 (acque di seconda pioggia area pesa
rifiuti), di competenza della “zona di ingresso al comparto impiantistico” non necessita di
autorizzazione;

BB. che come previsto al punto 8. della DET. AMB. n. 3670/2020, sono state presentate le garanzie
finanziarie previste (in atti al prot. n. 132994/2020), che si intendono accettate con il presente
atto;

CC. In relazione alla materia di antimafia, alla data dell’emanazione del presente atto, la Società
richiedente, Herambiente Spa, risulta iscritta alla cosiddetta “White List” di cui alla Legge 6
novembre 2012, n. 190 e smi, predisposta dalla Prefettura di Bologna, con provvedimento n.
51263/AREAI/2019. L'iscrizione nell'elenco è equipollente al rilascio della comunicazione
antimafia anche per attività diverse da quelle per cui essa è conseguita;

RITENUTO, pertanto:

DD. di modificare la prescrizione n.11 della det DET. AMB. n. 3670/2020, sostituendola con la
seguente:
di dare atto che i criteri specifici nel rispetto dei quali i rifiuti di cui al punto 3 dell’allegato “Rifiuti -
impianto di selezione e recupero” cessano di essere qualificati come rifiuti (EoW), ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono stabiliti dal D.M.
Ambiente 188/2020;

EE. di modificare la prescrizione n. 3 dell’allegato rifiuti della det DET. AMB. n. 3670/2020 come
segue:
Per i rifiuti identificati con i codici EER 150101, 150105, 150106 e 200101 sono autorizzate le
attività di recupero R3 per la produzione di End of Waste da carta e cartone disciplinate dal D.M.
188/2020 “regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste)
da carta e cartone”; pertanto:
- i processi e le tecniche di trattamento e i materiali originati dalle operazioni di recupero che
“cessano la qualifica di rifiuto” devono soddisfare i criteri, condizioni e modalità definiti nel
sopracitato D.M. 188/2020. In assenza di conformità a dette specifiche, i materiali devono essere
gestiti come rifiuti e pertanto conferiti ad impianti autorizzati ai sensi del d.lgs. 152/06;
- le operazioni di recupero dovranno essere svolte secondo le procedure indicate nel manuale
della qualità del sistema di gestione certificato secondo la norma Uni En ISO 9001 e trasmesse
alla scrivente (in atti al prot.68243/2021);
- le dichiarazioni di conformità di cui all’art. 5 del D.M. n.188/2021 potranno essere inviate ad
Arpae con cadenza mensile;

FF. di sostituire la planimetria di layout “Impianto di selezione e recupero - Planimetria delle aree di
stoccaggio e viabilità - 20/06/2019 - Cod. doc. TR 01 MO AU 04 I1 PL 04.00” con la planimetria
“Impianto di selezione e recupero - Planimetria delle aree di conferimento e stoccaggio dei rifiuti e
dei prodotti EoW - 31/03/2021 - Cod. doc. TR 01 MO AU 04 O1 PL 03.00”, trasmessa dalla ditta
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in ottemperanza alla prescrizione n. 10 della DET-AMB-3670-2020, in atti al prot. 544/2021 che si
allega alla presente;

GG. di consentire l'esercizio dell’attività di gestione rifiuti nelle aree dell'impianto denominate “zona di
ingresso al comparto impiantistico” e “impianto di selezione e recupero”, nella configurazione
autorizzata con DET. AMB. n. 3670/2020;

HH. di confermare tutte le altre prescrizioni indicate nel dispositivo e negli allegati della
determinazione DET. AMB. n. 3670/2020.

RICHIAMATI:
II. il Regolamento generale dell’Agenzia, approvato con delibera della Giunta regionale

Emilia-Romagna n. 124/2010;

JJ. la D.G.R n. 1181/2018 con la quale è stato approvato l’assetto organizzativo generale
dell’Agenzia di cui alla D.D.G. n. 70/2018;

KK. la Delibera n. 111 del 28/01/2021 “Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della
trasparenza” ed in particolare l’Allegato D “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013. Attuazione del Piano Triennale di
prevenzione della corruzione 2021-2023”;

LL. la D.D.G. n. 103/2020 con la quale è stato approvato il Manuale organizzativo di Arpae
Emilia-Romagna e si è proceduto alla revisione dell’Assetto organizzativo analitico di cui alla
D.D.G. n. 78/2020;

MM. la determina del Direttore Generale di Arpae n.106/2018, con la quale è stato conferito l'incarico
dirigenziale di Responsabile SAC di Modena, alla Dott.ssa Barbara Villani;

NN. la nomina a responsabile del procedimento, ai sensi della l.241/90, dell’Ing. Elena Manni.

DATO ATTO:

OO. che la responsabile del procedimento Ing. Elena Manni, titolare di Incarico di Funzione
Autorizzazioni Rifiuti dell'ARPAE di Modena, attesta l'assenza di conflitto di interesse, anche
potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

PP. che, come previsto dalla Deliberazione del Direttore Generale n. D.D.G. n. 122 del 16/11/2020 , il
titolare del trattamento dei dati personali fornito dal proponente è il Direttore generale di ARPAE,
che il responsabile del trattamento è la Dr.ssa Barbara Villani quale responsabile di ARPAE AAC
Centro e che le informazioni di cui all’art.13 del d.lgs. 196/2003 sono contenute nell’Informativa
per il trattamento dei dati personali consultabile presso la segreteria di ARPAE SAC di Modena,
con sede in Modena, via Giardini n.472 e disponibile sul sito istituzionale, su cui è possibile
anche acquisire le informazioni di cui agli artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679
(RGDP);

per le ragioni in premessa, e con espresso e diretto riferimento alle valutazioni sopra formulate,

DETERMINA:

1. di approvare la documentazione trasmessa dalla Società Herambiente Spa, con sede legale in
Comune di Bologna (BO), Via Carlo Berti Pichat n.2/4 in ottemperanza a quanto disposto al punto 10
della determinazione DET. AMB. n. 3670 del 05/08/2020;
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2. di dare atto che le garanzie finanziarie prestate sull’impianto, in atti al prot. n. 132994/2020, sono
state adeguate a quanto disposto dalla determinazione DET. AMB. n. 3670 del 05/08/2020;

3. di stabilire che a partire dal giorno successivo al rilascio del presente atto, il provvedimento DET.
AMB. n. 3670 del 05/08/2020 diventa efficace anche ai fini dell’esercizio delle aree impiantistiche
denominate “zona di ingresso al comparto impiantistico” e “impianto di selezione e recupero” e
sostituisce l’autorizzazione all’esercizio vigente (DET-AMB-2019-4400 del 24/09/2019); quindi, a
partire dalla medesima data quest’ultima dovrà intendersi a tutti gli effetti decaduta/superata;

4. di stabilire che per l'area definita “Stazione di trasferimento” l’esercizio degli impianti secondo quanto
previsto dalla DET. AMB. n. 3670 del 05/08/2020 è subordinato/condizionato alla presentazione di
Certificato di Regolare Esecuzione a firma di tecnico iscritto ad Ordine professionale che attesti che
le opere autorizzate sono state realizzate in conformità al progetto approvato e al rilascio di atto di
approvazione da parte della scrivente;

5. di stabilire che fino all'emanazione dell’atto di cui al punto precedente, le attività dell’area
dell’impianto denominata “stazione di trasferimento” dovranno essere condotte secondo quanto
disposto nella DET-AMB-2017-4759 del 08/09/2017;

6. di modificare la prescrizione n. 11 della determinazione DET. AMB. n. 3670 del 05/08/2020 come
segue:

11. di dare atto che i criteri specifici nel rispetto dei quali i rifiuti di cui al punto 3 dell’allegato
“Rifiuti - impianto di selezione e recupero” cessano di essere qualificati come rifiuti (EoW), ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono stabiliti
dal D.M. Ambiente 188/2020;

7. di modificare la prescrizione n. 3 dell’“Allegato Rifiuti – Regolamentazione dell’attività di gestione dei
rifiuti - Impianto di selezione e recupero” della determinazione DET. AMB. n. 3670 del 05/08/2020
come segue:

3.Per i rifiuti identificati con i codici EER 150101, 150105, 150106 e 200101 sono autorizzate le
attività di recupero R3 per la produzione di End of Waste da carta e cartone disciplinate dal D.M.
188/2020 “regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste)
da carta e cartone”; pertanto:
- i processi e le tecniche di trattamento e i materiali originati dalle operazioni di recupero che
“cessano la qualifica di rifiuto” devono soddisfare i criteri, condizioni e modalità definiti nel
sopracitato D.M. 188/2020. In assenza di conformità a dette specifiche, i materiali devono essere
gestiti come rifiuti e pertanto conferiti ad impianti autorizzati ai sensi del d.lgs. 152/06;
- le operazioni di recupero dovranno essere svolte secondo le procedure indicate nel manuale
della qualità del sistema di gestione certificato secondo la norma Uni En ISO 9001 e trasmesse
alla scrivente (in atti al prot.68243/2021);
- le dichiarazioni di conformità di cui all’art. 5 del D.M. n.188/2021 potranno essere inviate ad
Arpae con cadenza mensile;

8. di stabilire che la planimetria “Impianto di selezione e recupero - Planimetria delle aree di
conferimento e stoccaggio dei rifiuti e dei prodotti EoW - 31/03/2021 - Cod. doc. TR 01 MO AU 04
O1 PL 03.00”, allegata al presente atto, sostituisce la planimetria “Impianto di selezione e recupero -
Planimetria delle aree di stoccaggio e viabilità - 20/06/2019 - Cod. doc. TR 01 MO AU 04 I1 PL
04.00” di cui al punto 4) della DET. AMB. n. 3670 del 05/08/2020;

9. di stabilire che il presente provvedimento non verrà trasmesso, unitamente alla
DET-AMB-3670-2020, di cui è condizione e completamento, ad ISPRA ai sensi dell’art.184-ter
comma 3-bis del d.lgs.152/200;
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10.DI CONFERMARE le prescrizioni, disposizioni ed obblighi contenuti nella determinazione DET. AMB.
n. 3670 del 05/08/2020 per le parti non oggetto di variazione con il presente atto;

11. DI STABILIRE che il presente atto costituisce parte integrante e sostanziale delle Determinazioni
DET. AMB. n. 3670 del 05/08/2020 e come tale va conservato unitamente ad esse ed esibito a
richiesta degli organi incaricati al controllo;

12.DI DARE ATTO che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse,
anche potenziale ex art.6-bis della Legge n.241/90;

13.di trasmettere copia del presente atto alla ditta proponente, ai componenti della Conferenza dei
Servizi ed alla Regione Emilia Romagna – Servizio Rifiuti e Bonifica Siti;

14.di dare atto che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale
avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, o in alternativa, ricorso amministrativo
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini decorrenti dalla comunicazione
del presente atto all’interessato.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA

DR.SSA BARBARA VILLANI
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


